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PROPENSIONE ALL’AFFIDABILITA’  

DEGLI ELEMENTI TECNICI 
(Norma UNI 11156 – parte 2) 

 

 
 

 

La valutazione dell’affidabilità determina una valutazione  
 

della probabilità di non accadimento di guasto del componente edilizio 
 

nell’arco di tempo della vita utile del componente edilizio in esercizio. 
 

 

 

 

Si produce una stima espressa tramite valori numerici compresi tra 0 e 1 o tramite valori 

percentuali compresi tra 0 e 100%. 

 

Ovviamente, il complemento a 1 o a 100 del valore stimato rappresenta il rischio di 

entrata in crisi dell’elemento durante la vita utile. 

 

 

 

Il metodo proposto, detto della  

 

Valutazione della propensione all’affidabilità globale, 
 

determina il risultato come media dei valori di quattro tipi di affidabilità (le affidabilità 

elementari): 

 

Ag = Af + Ae + Ai + Ac / 4 

 

 

 

dove: 

 

Af è l’Affidabilità Funzionale 

Ae è l’Affidabilità Esecutiva 

Ai è l’Affidabilita Inerente 

Ac è l’Affidabilità Critica. 
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All’interno dei ciascuna Affidabilità Elementare si individuano più  

classi di criteri di giudizio 
e, all’interno di queste, più  

criteri di giudizio e relativi criteri di calcolo. 
 

 

 

Da ciascun criterio di giudizio ricaveremo un indice adimensionale Ii  

 

e per ciascuna classe un indice globale Ij, quest’ultimo come media di tutti gli Ii. 

 

 

 

 

Il valore della propensione all’affidabilità elementare sarà calcolato come funzione di 

tutti gli indicatori Ij relativi: Ael (I1, I2,……In), ovvero, semplificando, come media di 

questi. 
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Valutazione della propensione all’affidabilità funzionale 
 

 

Nello schema seguente sono individuate le classi, i criteri di giudizio e di calcolo 

relativi all’affidabilità funzionale  

la cui valutazione è operata sul modello funzionale della soluzione tecnica, che si 

ottiene mediante analisi funzionale. 

 

In generale si osserva che  

la struttura della distribuzione delle funzioni analitiche (come ricavate dalle funzioni 

base) nei luoghi funzionali comporta un maggiore o minore rischio di perdita 

prestazionale in relazione all’affaticamento al quale gli elementi funzionali sono 

sottoposti, alla semplicità del modello e alla distribuzione delle funzioni (in serie o in 

parallelo). 
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Valutazione della propensione all’affidabilità esecutiva 
 

 

Negli schemi che seguono sono individuate le classi, i criteri di giudizio e di calcolo 

relativi all’affidabilità esecutiva la cui valutazione emerge  

dall’analisi della complessità esecutiva del componente edilizio  

 

e si basa sulla previsione della  

possibile difformità tra il costruito e il progetto del componente  

dovuta ad errori di esecuzione a causa della complessità oggettuale del componente. 

 

Il rischio di accadimento di detti errori è tanto maggiore quanto più elevata è la 

complessità tecnologico dimensionale del componente. 
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Valutazione della propensione all’affidabilità inerente. 

 

 
Nei prospetti che seguono sono riportati gli elementi utili per la valutazione della 

affidabilità inerente che è rivolta ad evidenziare  

le potenziali variazioni dimensionali  

 

che si possono manifestare nell’esercizio dell’elemento a fronte del contesto 

sollecitante, in generale, interessanti in misura diversa gli elementi funzionali 

costituenti l’elemento tecnico.  

In particolare, tali variazioni sono dovute a variazioni della temperatura e dell’umidità. 
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Valutazione della propensione all’affidabilità critica. 

 

 
Nello schema seguente sono individuate le classi, i criteri di giudizio e di calcolo 

relativi all’affidabilità critica la cui valutazione è rivolta ad evidenziare  

le eventuali incompatibilità chimico-fisiche  

 

che possono caratterizzare i diversi materiali costituenti l’elemento tecnico che si 

interfacciano tra loro. 

 

 
 


